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Gli Assessori Signori: Gianni Persanti, Walter Cavalieri Foschini, 
Giuliano Farinelli, Fabrizio Felletti, presenti in aula, partecipano 
all'odierna seduta consiliare senza il diritto di voto e senza essere 
conteggiati ai fini della validità della riunione. 
 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
 Uditi gli interventi di cui all'allegato 1 agli atti della 
presente deliberazione; 
 
 Premesso: 
 
- che l’art. 27 della Legge 23/12/00 n. 388 prevede agevolazioni 
fiscali per i fornitori  di gasolio e GPL per uso riscaldamento con 
riguardo a determinate zone del territorio comunale; 
 
- che tali agevolazioni, ai sensi del DPR 361/99, specificante i 
criteri applicativi del beneficio, vengono trasferite agli acquirenti 
dai suddetti fornitori; 
 
- che nell’art.8, comma 10, della Legge 23/12/98 n.448 “Misure di 
finanza pubblica per la stabilizzazione e lo sviluppo” è riportato, 
tra l’altro, quanto segue: “Le maggiori entrate derivanti per effetto 
delle disposizioni di cui ai commi precedenti sono destinate: 
 

- omissis; 
- omissis; 
- a compensare i maggiori oneri derivanti dall’aumento progressivo 

dell’accisa applicata al gasolio da riscaldamento e al gas di 
petrolio liquefatto anche miscelato ad aria e distribuito 
attraverso reti canalizzate nei comuni ricadenti nella zona 
climatica F di cui al DPR 26/8/93 n.412, nelle province nelle 
quali oltre il 70% dei comuni ricade nella zona climatica F, nei 
comuni non metanizzati ricadenti nella zona climatica E di cui 
al predetto DPR e individuati con decreto del Ministero delle 
Finanze, di concerto con il Ministro dell’industria, del 
commercio e dell’artigianato, omissis”; 

 
- che la lettera c) sopra riportata è stata sostituita dall’art. 12, 
comma 4, della Legge 23/12/99, n.488 e in particolare si evidenzia 
che al punto 4) è riportato: “il suddetto beneficio è applicabile 
altresì ai quantitativi dei predetti combustibili impiegati nelle 
frazioni non metanizzate dei comuni ricadenti nella zona climatica E, 
di cui al predetto DPR 26/8/93 n.412, esclusi dall’elenco redatto con 
il medesimo decreto del Ministro delle Finanze e individuate 
annualmente con delibera di Consiglio dagli enti locali interessati”; 
 
- che l’art. 4, comma 2, del Decreto Legge 30/09/00, n.268, 
convertito dalla Legge 23/11/00, n.354 e modificato dall’art. 27 
della Legge 23/12/00, n.388, riporta tra l’altro quanto segue: 
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“......., per frazioni di comuni si intendono le porzioni edificate 
di cui all’art. 2, comma 4, del DPR 26/8/93, n.412, ubicate a 
qualsiasi quota, al di fuori del centro abitato ove ha sede la casa 
comunale, ivi comprese le aree su cui insistono case sparse”; 
 
- che con l’art.27 della Legge 23/12/00, n.388 vengono ribadite le 
agevolazioni per il gasolio e il GPL usati come combustibili per 
riscaldamento in particolari zone geografiche di cui alla lettera c) 
del comma 10 dell’art.8 della Legge 23/12/98, n.448, come sostituito 
dall’art.12, comma 4, della Legge 23/12/99, n.488, secondo le 
procedure di cui al DPR 30/09/99, n.361 e secondo le istruzioni 
fornite con decreto/determina dirigenziale del Ministero delle 
Finanze; 
 
- che l’art. 13, comma 2, della Legge 28/12/2001, n.448 (Legge 
Finanziaria 2002) stabilisce che “In attesa della revisione organica 
del regime tributario dei prodotti energetici, per gli anni 2002 e 
2003, i benefici di cui all’art. 8, comma 10, lettera c), della Legge 
23/12/98, n.448, come sostituita dal comma 4 dell’art.12 della Legge 
23/12/99, n.488, relativamente ai comuni ricadenti nella zona 
climatica E, di  cui al DPR 26/8/1993, n.412, sono concessi alle 
frazioni parzialmente non metanizzate limitatamente alle parti di 
territorio comunale individuate da apposita delibera del Consiglio 
Comunale, ancorchè nella stessa frazione sia ubicata la sede 
municipale”; 
 
- che il Comune di Comacchio è ricompreso nella zona climatica E di 
cui al DPR 26/8/93, n.412; 
 

Vista la determinazione 23/01/01 dell’Agenzia delle Dogane 
pubblicata sulla G.U. del 30/01/01 n.24 nella quale, tra l’altro, si 
stabilisce che una frazione di Comune si intende metanizzata dal 
momento in cui la sua rete di distribuzione urbana inizia a ricevere 
metano dalla rete di gasdotti a cui è allacciata; 

 
 Vista la determinazione 03/04/02 dell’Agenzia delle Dogane 
pubblicata sulla G.U. del 10/04/02 n.84; 
 
 Vista la circolare dell’Agenzia delle Dogane del 29/04/02 
n.36/D; 

 
Ritenuto che: 

 
- per frazione geografica si possa intendere un’area di territorio 
comunale comprendente di norma un centro abitato; 
 
- per centro abitato si debba intendere, visto l’art. 3, punto 8, del 
“Testo aggiornato del decreto legislativo 30/04/92, n.285 recante il 
nuovo codice della strada”, un insieme di edifici, delimitato lungo 
le vie di accesso dagli appositi segnali di inizio e fine, 
costituente un raggruppamento continuo, ancorchè intervallato da 
strade, piazze, giardini o simili, formato da non meno di venticinque 
fabbricati e da aree di uso pubblico con accessi veicolari o pedonali 
sulla strada; 
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- per case sparse si possa intendere tutto ciò che non rientri nella 
definizione di centro abitato; 
 

Dato atto: 
 
- che l’art.12, comma 4, della Legge 23/12/99, n.488 pone l’obbligo 
di comunicare al Ministero dell’Economia e delle Finanze e al 
Ministero delle Attività Produttive il presente provvedimento entro 
il 30 settembre di ogni anno; 
 
- che altresì l’art.1 della determinazione 23/01/01 dell’Agenzia 
delle Dogane stabilisce che il beneficio inizia ad applicarsi dal 
giorno di effettuazione della suddetta comunicazione; 

 
Vista altresì rispettivamente la risoluzione n.6/D del 

27/11/2002, la nota prot.n.3727/V del 24/12/2002 nonchè il comunicato 
stampa prot.n.2990 del 27/12/2002 dell’Agenzia delle Dogane, con la 
quale si chiarisce che la delibera di Consiglio Comunale adottata 
entro il 30 settembre di ogni anno ha validità per l’anno solare 
successivo, evidenziando che qualora nel frattempo siano state 
metanizzate zone già individuate come non metanizzate ne sia data 
tempestiva comunicazione; 

 
Vista la Legge 24/12/2003 n.350 “Disposizioni per la formazione 

del bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (Legge Finanziaria 
2004), in particolare l’art.2 (disposizioni in materia di entrate) 
comma 13 che stabilisce che “le disposizioni di cui al comma 2 
dell’art.13 della Legge 28/12/2001 n.448, sono prorogate fino al 
31/12/2004”; 

 
Vista la propria deliberazione n.73 del 24/07/2003, con la quale 

s’individuavano, ai soli fini dell’applicazione delle disposizioni 
legislative di cui sopra, il Lido di Volano quale frazione non 
metanizzata nonchè  quali aree non metanizzate le zone circostanti 
alle case sparse, del territorio comunale, nelle quali la distanza 
delle case è maggiore o uguale ad 80 metri dalla condotta del gas-
metano. E si individuava, altresì, quale frazione parzialmente non 
metanizzata Volania in quanto all’interno del suo centro abitato non 
risultano  metanizzate Viale Lombardia, P.le Moncenisio, P.le 
Montebello, Viale Trentino e V.le Val D’Aosta; 

 
Ritenuto, quindi, di provvedere agli adempimenti previsti per 

gli Enti non completamente metanizzati della zona E; 
 
Acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità 

tecnica, espresso dal Dirigente del Settore IV – Interventi Pubblici 
e Partecipazioni – ai sensi dell’art. 49 – 1° comma – del D.Lgs. 
18/08/2000 n.267; 

 
Visto l’art. 134 – 4° comma – del D.Lgs. 18/08/2000 n.267; 
 
Con n. 13 voti favorevoli e n. 3 astenuti (Gelli Giovanni – 

ALTERNATIVA DEMOCRATICA, Bellotti Gianni – F.I.-P.P.E., Felletti 
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Stefano – ALLEANZA POPOLARE), espressi dai n. 16 Consiglieri 
presenti; 

 
 

D E L I B E R A  
 
 

- di dare atto che non è stato variato lo stato di non metanizzazione 
del territorio comunale come già individuato con deliberazione di 
Consiglio Comunale n.73/2003, ai fini dell’applicazione dell’art.27 
della Legge 23/12/2000, n.388, e dell’art. 13 della Legge 28/12/2001 
n.448, prorogata con la Legge 24/12/2003 n.350. Più precisamente il 
Lido di Volano quale frazione non metanizzata, quali aree non 
metanizzate le zone circostanti alle case sparse del territorio 
comunale  nelle quali la distanza della condotta del gas-metano alle 
abitazioni è maggiore o uguale a 80 metri, nonchè la Frazione di 
Volania, quale frazione parzialmente non metanizzata in quanto 
all’interno del suo centro abitato Viale Lombardia, P.le Moncenisio, 
P.le Montebello, V.le Trentino e V.le Val D’Aosta non sono servite 
dalla rete del gas-metano; 
 
- di dare atto che la presente deliberazione non comporta impegno di 
spesa; 
 
- di trasmettere il presente atto al Ministero dell’Economia e delle 
Finanze e al Ministero delle Attività Produttive; 
 
- di pubblicizzare adeguatamente i contenuti del presente atto al 
fine di consentire agli utenti del Comune di potersi riconoscere tra 
coloro che possono accedere ai benefici di legge. 
 
La proposta del Presidente di rendere la presente deliberazione 
immediatamente eseguibile, stante l'urgenza, viene approvata con n. 
12 voti favorevoli, n. 2 contrari (Gelli Giovanni – ALTERNATIVA 
DEMOCRATICA, Bellotti Gianni – F.I.-P.P.E.) e n. 1 astenuto (Felletti 
Stefano – ALLEANZA POPOLARE), espressi dai n. 15 Consiglieri 
presenti.  

 
 
Si dà atto che durante la 1^ votazione risulta presente il 
Consigliere Trasforini Adolfo. 
 

 
Si dà atto che durante la 2^ votazione risulta presente il 
Consigliere Trasforini Adolfo ed assente il Consigliere Barillari 
Mario. 
 
 
Prot. n. 63/G3970/MP/GM/sf/as 

 
 




